
COMUNE DI BUCINE
Provincia di AREZZO

 ORIGINALE

CONSIGLIO COMUNALE seduta del 07-10-2022

Deliberazione numero 58

Il Consiglio comunale, regolarmente convocato in sessione straordinaria, si è riunito
alle ore 17:00.

Dei consiglieri assegnati a questo Comune e in carica, al momento della trattazione
del punto dell’ordine del giorno, avente per oggetto:

OGGETTO: AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA REDAZIONE DEL NUOVO
PIANO STRUTTURALE (P.S.) E ADEGUAMENTO DEL PIANO
OPERATIVO (P.O.), AI SENSI DELL'ART.17 DELLA L.R. N.65/2014,
E CONTESTUALE AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE
AMBIENTALE STARTEGICA (V.A.S.) AI SENSI DEL COMBINATO
DISPOSTO DELLA L.R. N. 65/2014 E DELLA L.R. N. 10/2010.

risultano   14 consiglieri presenti e    3 assente/i:

Benini Nicola P Lombardi Loredana P
Badii Laura P Lottarini Sandra P
Maestrini Matteo A Nieddu Pietro P
Coppi Paola P Tata Andrea P
Milaneschi Linda P Mugnaini Jerry A
Peruzzi Daniele P Frullanti Patrizia P
Procelli Michela P Scala Vittorio P
Picchioni Ferruccio P Coppi Giulia A
Valentini Stefania P

Presidente: Coppi Paola

Segretario: Dottori Roberto



IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

il Comune di Bucine è dotato di Piano Strutturale, redatto ai sensi dell’art. 25 della L.R. n.5/95 e
approvato con delibera del Consiglio Comunale n.52 del 07/11/2005 e recentemente modificato a
seguito di una variante puntuale contestuale alla redazione del Piano Operativo, approvata con
delibera del Consiglio Comunale n.58 del 15/12/2017, pubblicato sul B.U.R.T. n.9 del 28/02/2018;
il Piano Operativo, attualmente ancora in piena vigenza e redatto ai sensi dell’art. 95 della L.R.
n.65/2014, è stato approvato con la Delibera del Consiglio Comunale n.58 del 15/12/2017,
pubblicata sul B.U.R.T. n.9 del 28/02/2018;
la Regione Toscana ha disciplinato la materia “Norme per il governo del territorio” con la L.R. n.65 del
10.11.2014;
alla data del 27 novembre 2014, data di entrata in vigore della L.R. n.65/2014, erano scadute le
previsioni del Regolamento Urbanistico del Comune di Bucine, ai sensi dell’articolo 55, commi 5 e 6,
della L.R. 65/2014;
in adempimento della L.R. n.65/2014, “Capo I - Disposizioni transitorie e finali”, l'attività
pianificatoria del Comune di Bucine è da ricondursi all'art. 228 “Disposizioni transitorie;
il Comune di Bucine aveva avviato il procedimento per la redazione del Piano Operativo dopo
l’entrata in vigore della L.R. n.65/2014, e che pertanto sono state seguite le disposizioni transitorie
dell’art. 228, comma 2, della stessa legge, con l’individuazione del Perimetro del Territorio
Urbanizzato ai sensi e per effetto dell’art. 224 il quale prevede che:
“Nelle more della formazione dei nuovi strumenti della pianificazione territoriale e
urbanistica adeguati ai contenuti della presente legge, ai fini del perfezionamento degli
strumenti della formazione delle varianti al piano strutturale, al regolamento urbanistico o
ai piani regolatori generali (PRG) di cui al presente capo, nonché ai fini degli interventi di
rigenerazione delle aree urbane degradate, di cui al titolo V, capo III, si considerano
territorio urbanizzato le parti non individuate come aree a esclusiva o prevalente funzione
agricola nei piani strutturali vigenti al momento dell’entrata in vigore della presente legge,
o, in assenza di tale individuazione, le aree a esclusiva o prevalente funzione agricola
individuate dal P.T.C. o dal P.T.C.M.”.

RICHIAMATI i seguenti riferimenti normativi:
la Legge Regionale 10 novembre 2014 n.65 “Norme per il Governo del Territorio”;
la Legge Regionale 12 febbraio 2010 n.10 “Norme in materia di valutazione ambientale strategica
(VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di
autorizzazione unica ambientale (AUA)”;
il “Regolamento per la disciplina dell’informazione e della partecipazione alla formazione degli atti di
governo del territorio del comune di Bucine” approvato con la D.C.C. n.5 del 23.02.2022;
il P.I.T./P.P.R. della Regione Toscana approvato con D.C.R. n.37 del 27.04.2015;
il P.T.C.P. della Provincia di Arezzo approvato con D.C.P. n.72 del 16.05.2000, a cui fa seguito la
Variante Generale al Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Arezzo al momento in
fase di definitiva approvazione.

ATTESO che, ai sensi di quanto previsto dalla L.R. n.65/2014, il Comune di Bucine ha quindi la necessità di
redigere i nuovi strumenti urbanistici in modo da raggiungere la piena conformità dei propri atti di governo
del territorio al quadro di riferimento regionale e provinciale, definito dalle leggi regionali e dagli strumenti
sovraordinati, in particolare con il P.I.T./P.P.R. e il P.T.C.P. della Provincia di Arezzo.

RILEVATO che, in ottemperanza a quanto sopra, con Determinazione 1066 del 18.12.2019, divenuta efficace
il 16.01.2020, si provvedeva ad aggiudicare la gara con oggetto “PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA

Deliberazione CC n. 58 del 07-10-2022



APERTA PER e AFFIDAMENTO DEI SERVIZI TECNICI DI PROGETTAZIONE E REDAZIONE DEL NUOVO PIANO
STRUTTURALE E ADEGUAMENTO DEL PIANO OPERATIVO DEL COMUNE DI BUCINE”, a seguito di
espletamento della gara mediante procedura aperta con modalità telematica sulla piattaforma elettronica
START, alla R.T.P. (Raggruppamento Temporaneo di Professionisti) composta da: Arch. Roberto Vezzosi –
Capogruppo, Avv. Laura Attanasi, Studio tecnico Agostoli di Caletta Frassineti Sarrica, LDP Studio, lng. Mirko
Frasconi e Progeo Engineering s.r.l.

PRESO ATTO che il procedimento di formazione dei nuovi strumenti urbanistici, è normato dagli artt. 17 e 19
dalla L.R. n.65/2014.

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 17 della L.R. n.65/2014, l’atto di Avvio del Procedimento di formazione dei
nuovi strumenti urbanistici deve contenere:

la definizione degli obiettivi e delle azioni conseguenti, comprese le eventuali ipotesi di
trasformazione al di fuori del perimetro del territorio urbanizzato che comportino impegno di suolo
non urbanizzato, nonché la previsione degli effetti territoriali attesi, ivi compresi quelli paesaggistici;
il quadro conoscitivo di riferimento comprensivo della ricognizione del patrimonio territoriale e dello
stato della pianificazione, nonché la programmazione delle eventuali integrazioni;
l’indicazione degli Enti e degli Organismi pubblici ai quali si richiede un contributo tecnico,
specificandone la natura e l’indicazione del termine entro il quale il contributo deve pervenire;
l’indicazione degli Enti ed Organi pubblici competenti all’emanazione di pareri, nulla osta o assensi
comunque denominati, necessari ai fini dell’approvazione del Piano;
il programma della attività di informazione e partecipazione della cittadinanza alla formazione
dell’atto di governo del territorio;
l’individuazione del Garante dell’Informazione e della Partecipazione, responsabile dell’attuazione
del detto programma.

PRESO ATTO che gli Enti e gli organismi pubblici ritenuti idonei ad essere coinvolti e ad esprimere il proprio
apporto tecnico, contributo e/o parere di competenza nel percorso di redazione del nuovo P.S. e
dell’adeguamento del P.O., così come individuati nel Documento di Avvio e ai sensi dell’art.8 della L.R.
n.65/2014, sono:

Regione Toscana;�
Provincia di Arezzo;�
Comuni confinanti:�
Castelnuovo Berardenga;o
Civitella in Val di Chiana;o
Gaiole in Chianti;o
Laterina Pergine Valdarno;o
Monte San Savino;o
Montevarchi;o
Rapolano Terme;o

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Siena, Grosseto e Arezzo;�
Autorità di Bacino Fiume Arno;�
Ufficio Genio Civile di Arezzo - Regione Toscana;�
Azienda U.S.L. Toscana Sud-Est – Zona Valdarno;�
A.I.T. Autorità Idrica Toscana;�
A.T.O. Toscana Sud;�
Sei Toscana;�
ENEL S.p.A;�
Centria s.r.l.;�
Nuove Acque s.p.a.;�
Publiacqua s.p.a.;�
ENGIE ITALIA S.p.A.�
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DATO ATTO che:
l’Amministrazione Comunale con l’Avviso Pubblico del 18/05/2021 ha preferito, ritenendolo più
utile, anticipare alla fase preparatoria l’invio di proposte, progetti, contributi e suggerimenti da parte
dei soggetti interessati, pubblici e privati, e quindi abitanti, gruppi di cittadini, associazioni e
operatori per la formazione del nuovo Piano Strutturale e per l’adeguamento del Piano Operativo,
anche ai fini della definizione del quadro previsionale strategico del Piano Operativo, in coerenza con
le prospettive di sviluppo sostenibile adottate, esplicitate nel “Piano di Sviluppo Strategico per Bucine
e la Valdambra 2021-2024”, approvato con la Delibera del Consiglio Comunale n.3 del 19/01/2021;
entro il termine stabilito del 31/07/2021 sono pervenuti 16 contributi, ai quali si aggiungono 3
ulteriori contributi inseriti nella Mappa interattiva dei contributi attivata nel portale SIT comunale, e
che la maggior parte delle richieste attiene a questioni di carattere puntuale, ma emerge comunque
anche un diffuso interesse alla partecipazione e una significativa attenzione ai temi degli spazi
collettivi.

CONSIDERATO che:
ai sensi di quanto previsto dall’art.25 della L.R. n.65/2014, il nuovo P.S. e l’adeguamento del P.O.
necessitano obbligatoriamente dell’espressione del parere della Conferenza di Co-Pianificazione
prima dell’adozione degli stessi, in quanto prevedono interventi di trasformazioni al di fuori del
limite del territorio urbanizzato, individuato ai sensi dell’art.4 della L.R. n.65/2014, quandanche se al
momento in sola fase di proposta;
in sede di Avvio del Procedimento, e sulla base dei contributi pervenuti da parte dei cittadini,
operatore, ecc…, sono state individuate le aree che necessitano dell’espressione della suddetta
Conferenza di Co-Pianificazione;
contestualmente all’Avvio del Procedimento è stata quindi richiesta l’indizione, ai sensi dell’art.25
della L.R. n.65/2014, della Conferenza di Co-Pianificazione alla Regione Toscana e alla Provincia di
Arezzo.

ATTESO INOLTRE che in base all'Accordo, ai sensi del comma 1 art.31 della L.R. 65/2014, ed ai sensi
dell'art.21 della Disciplina del Piano d'Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (PIT/PPR) tra il
MiBACT e la Regione Toscana sottoscritto in data 16.12.2016, contestualmente all'avvio del procedimento di
cui all'art.17 della L.R. 65/2014 occorre dare avvio al procedimento di conformazione ed adeguamento degli
stessi strumenti.

RILEVATO INOLTRE che il Piano Strutturale, quale strumento della pianificazione territoriale comunale, ed il
Piano Operativo, quale strumento della pianificazione urbanistica comunale, risultano entrambi soggetti al
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica ai sensi del D.Lgs n.152/2006 e della L.R. n.10/2010.

CONSIDERATO che:
ai sensi dell’art. 17, comma 2 della L.R. n.65/2014, contemporaneamente all’Avvio del Procedimento
è effettuato anche l’invio del Documento preliminare della Valutazione Ambientale Strategica ai
sensi dell’art. 23 della L.R. n.10/2010;
ai sensi dell'art.7, comma 1 bis, lett. a), della L.R. n.10/2010 il procedimento di V.A.S. si intende
avviato alla data in cui l'Autorità Procedente, o il Proponente, trasmette all'Autorità Competente il
documento preliminare di cui all’art.23 della stessa legge.

RICHIAMATA la D.G.C. n.51 del 30.04.2021 con la quale l’Amministrazione Comunale di Bucine ha
individuato, nell’ambito della procedure di Valutazione Ambientale Strategica l’Autorità Competente V.A.S.,
nel rispetto e secondo quanto previsto dagli artt. 4, 12 e 13 della L.R. n.10/2010, alla quale compete
l'adozione del provvedimento di Verifica di Assoggettabilità, l'espressione del Parere Motivato e che collabora
con l'Autorità Procedente o con il Soggetto Proponente il piano o programma nell'espletamento delle fasi
relative alla V.A.S.;
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VISTO il Documento preliminare V.A.S., redatto ai sensi dell’art.23 della L.R. n.10/2010, all’interno del quale
sono riportate:

le indicazioni necessarie inerenti allo specifico piano o programma, relativamente ai possibili effetti
ambientali significativi della sua attuazione;
i criteri per l’impostazione del rapporto ambientale.

PRESO ATTO che gli Enti e i Soggetti Competenti in materia ambientale ritenuti idonei ad essere coinvolti e
ad esprimere il proprio parere di competenza nel percorso di Valutazione degli effetti ambientali a supporto
del nuovo P.S. e dell’adeguamento del P.O. sono:

Regione Toscana;�
Provincia di Arezzo;�
Comuni confinanti:�
Montevarchi,o
Laterina Pergine Valdarno,o
Gaiole in Chianti (SI),o
Civitella in Val di Chiana,o
Castelnuovo Berardenga (SI),o
Monte San Savino,o
Rapolano Terme (SI),o

ARPAT, Dipartimento di Arezzo;�
USL n. 8 di Arezzo;�
Regione Toscana (Servizio Genio Civile);�
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Siena, Grosseto e Arezzo;�
Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale;�
Consorzio di Bonifica 2 Alto Valdarno;�
Autorità Idrica Toscana;�
ATO n. 4 Alto Valdarno per il servizio idrico;�
Nuove Acque Spa, affidataria della gestione del servizio idrico integrato;�
Publiacqua, gestione del servizio idrico per la zona di Levane;�
ATO Toscana Sud, ente preposto al Servizio integrato dei Rifiuti;�
Centria reti gas per la rete metano;�
Sei Toscana Spa per la gestione dei rifiuti;�
Enel;�
Gestori della telefonia mobile e fissa.�

RITENUTO quindi di dover trasmettere con modalità telematica il Documento preliminare V.A.S. all’Autorità
Competente e quindi poi agli Enti territoriali interessati e ai Soggetti Competenti in materia Ambientale ai fini
delle consultazioni.

VISTA la L.R. n.65/2014 con particolare riferimento al Capo V “Gli istituti della partecipazione” che riguarda la
disciplina del Garante dell’Informazione e della partecipazione, il D.P.G.R. n.4/R/2017 e le “LINEE GUIDA SUI
LIVELLI PARTECIPATIVI AI SENSI DELL’ARTICOLO. 36, COMMA 5, L.R. 65/2014 “NORME PER IL GOVERNO DEL
TERRITORIO” E DELL’ARTICOLO 17 DEL REGOLAMENTO 4/R/2017”.

RICHIAMATO il “Regolamento per la disciplina dell’informazione e della partecipazione alla formazione degli
atti di governo del territorio del comune di Bucine” approvato con la D.C.C. n.5 del 23.02.2022 con il quale
l’Amministrazione Comunale ha individuato il proprio Garante per l’Informazione e la Partecipazione
relativamente ai procedimenti urbanistici;

PRESO ATTO che con il Decreto del Sindaco n.10 del 08.04.2022 è stato nominato come Garante
dell’Informazione e della Partecipazione il Dott. Roberto Dottori, in qualità di Segretario Comunale.
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PRESO ATTO ALTRESÌ del programma delle attività di informazione partecipazione contenuto nel Documento
di Avvio del Procedimento.

VISTI i documenti allegati alla presente, e nella fattispecie:
il “DOCUMENTO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO”, a firma dell’Arch. Roberto Vezzosi, in qualità di
capogruppo della R.T.P. aggiudicatrice dell’incarico, redatto ai sensi dell’art.17 della L.R. n.65/2014 e
che contiene, tra l’altro, il programma delle attività di informazione e di partecipazione e gli Enti ai
quali si richiede di fornire un contributo tecnico o eventuali pareri, nulla osta o assensi, allegato alla
presente deliberazione;
il “DOCUMENTO PRELIMINARE V.A.S.”, a firma dell’Arch. Roberto Vezzosi, in qualità di capogruppo
della R.T.P. aggiudicatrice dell’incarico, redatto ai sensi dell’art. 23 della L.R. n.10/2010, allegato alla
presente deliberazione;
la Tavola “INDIVIDUAZIONE PRELIMINARE DEL PERIMETRO DEL TERRITORIO URBANIZZATO” in scala
1:15.000, allegata alla presente.

DATO ATTO che per la consultazione relativa alla fase di Avvio, sia del procedimento di formazione del nuovo
Piano Strutturale e all’adeguamento del Piano Operativo vigente sia del procedimento di Valutazione
Ambientale Strategica, l’invio dei contributi e/o pareri dovrà avvenire entro 60 (sessanta) giorni dalla
trasmissione del Documento di Avvio del Procedimento e del Documento preliminare V.A.S.;

DATO ATTO che:
ai sensi dell’art. 18 della L.R. 65/2014 il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Meri Nocentini,
Responsabile del Settore 6 “Pianificazione del Territorio – Ambiente”;
ai sensi dell’art. 37 della L.R. 65/2014 il Garante dell’Informazione e della Partecipazione è il Dott.
Roberto Dottori nominato con il Decreto del Sindaco n.10 del 08.04.2022.

RITENUTO di rendere consultabile gli atti del procedimento di variante in modalità telematica, attraverso la
pubblicazione sul sito internet comunale, ai sensi della L.R. n.65/2014 e del “Regolamento per la disciplina
dell’informazione e della partecipazione alla formazione degli atti di governo del territorio del comune di
Bucine”.

RITENUTO per quanto sopra di dover avviare:
il procedimento di formazione del nuovo Piano strutturale e dell’adeguamento del Piano Operativo
ai sensi dell’art. 17 e 31 della L.R. n.65/2014;
il procedimento di conformazione al P.I.T. con valenza di Piano Paesaggistico ai sensi dell’art. 31
della L.R. n.65/2014 e ai sensi dell’art. 21 della Disciplina del P.I.T./P.P.R.;
il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) ai sensi dell’art. 23 della L.R.
n.10/2010, dando mandato di trasmettere all'Autorità Competente il documento preliminare di
V.A.S.

ACQUISITI, sulla proposta di deliberazione, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del T.U. approvato con D.Lgs.
n.267 del 18.08.2000 e ss.mm.ii., i pareri favorevoli del Responsabile del Settore 6 “Pianificazione del
Territorio – Ambiente”, dott.ssa Meri Nocentini, per quanto concerne la regolarità tecnico-amministrativa, e
del Responsabile del Settore 2 “Finanze – Tributi - Servizi alla Persona – Informatica”, dott.ssa Antonella
Matassoni, per quanto concerne la regolarità contabile.

VISTA la Legge n.241/1990;

VISTO il D.Lgs. n.42/2004;

VISTO il D.Lgs n.82/2005;

VISTO il D.Lgs n.33/2013;
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VISTO il D.Lgs. n.267/2000;

COPPI: Il punto è già passato in commissione

NOCENTINI: spiega il punto attraverso slide esplicative di tutto il progetto;

Menguzzato spiega il procedimento

Entra Milaneschi ore 17.51

FRULLANTI: questo progetto intende limitare nella costruzione?

NOCENTINI: in realtà sì ma non c'è più l'interesse, attualmente, a costruire, poiché sono aumentati i prezzi
delle materie prime e si preferisce ristrutturare.

SINDACO: è un indirizzo della Regione ma anche nostro, abbiamo borghi da ristrutturare e prima di ampliare
è giusto recuperare quello che già esiste. Abbiamo fatto partire degli interventi per soddisfare delle iniziative
edilizie e questo strumento è valido fino al marzo 2023.

NOCENTINI: il piano operativo approvato nel 2017 è una grande base, ci permette di lavorare bene.

SINDACO: faremo degli aggiustamenti in base alle nuove normative sulle energie rinnovabili.

VALENTINI: tutto questo è passato in commissione. L'attenzione sarà sulle rinnovabili, nuovi strumenti le
regolamenteranno.

VOTAZIONE:

PRESENTI n.14

VOTANTI n. 14

FAVOREVOLI n.11

CONTRARI n. 0

ASTENUTI n. 3

IMMEDIATA ESEGUIBILITÀ: idem

DELIBERA

di dare atto che quanto sopra premesso e riportato, compreso gli allegati, costituisce parte1.
integrante e sostanziale del presente atto;
di avviare il procedimento per la formazione del nuovo Piano Strutturale e adeguamento del Piano2.
Operativo vigente del Comune di Bucine, ai sensi dell’art.17 della L.R. n.65/2014, approvando il
documento “AVVIO DEL PROCEDIMENTO” a firma dell’Arch. Roberto Vezzosi, in qualità di
capogruppo della R.T.P. aggiudicatrice dell’incarico;
di avviare il procedimento di conformazione al P.I.T./P.P.R. ai sensi dell’art. 31 della L.R. n.65/2014 e3.
ai sensi dell’art. 21 della Disciplina del P.I.T./P.P.R.;
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di disporre la trasmissione del documento “AVVIO DEL PROCEDIMENTO” ai soggetti individuati nel4.
documento stesso, al fine di fornire contributi tecnici o eventuali pareri, nulla osta o assensi
necessari ai fini dell’approvazione della variante, da far prevenire entro 60 (sessanta) giorni dalla
trasmissione della richiesta;
di prendere atto di quanto riportato nella Tavola  “INDIVIDUAZIONE PRELIMINARE DEL PERIMETRO5.
DEL TERRITORIO URBANIZZATO” in scala 1:15.000;
di disporre la trasmissione del documento “AVVIO DEL PROCEDIMENTO”  alla Regione Toscana e alla6.
Provincia di Arezzo al fine della richiesta di indizione della Conferenza di Co-Pianificazione ai sensi  e
per effetto di quanto previsto dall’art.25 della L.R. n.65/2014;
di provvedere, contestualmente alla fase di Avvio del Procedimento urbanistico, l’avvio del7.
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica ai sensi di quanto previsto dall’art.17 comma 2
della L.R. n.65/2014 e dall’art.7 della L.R. n.10/2010 approvando il “DOCUMENTO PRELIMINARE DI
V.A.S.”, redatto ai sensi dell’art. 23 della L.R. n.10/2010, a firma dell’Arch. Roberto Vezzosi, in qualità
di capogruppo della R.T.P. aggiudicatrice dell’incarico;
di dare atto che il documento di cui al punto precedente dovrà essere trasmesso all'Autorità8.
Competente e quindi poi agli Enti territoriali interessati e agli altri Soggetti competenti in materia
ambientale, individuati all’interno dello stesso documento, al fine di avviare le consultazioni inerenti
la procedura di verifica di assoggettabilità a V.A.S. e che i relativi contributi devono pervenire entro il
termine di 60 (sessanta) giorni dall’invio dei documenti di cui sopra;
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs.9.
n.267 del 18.08.2000.
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue :

IL PRESIDENTE Segretario
Coppi Paola Dottori Roberto

Atto firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 7.3.2005 e norme collegate.
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